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Alcune novità introdotte dal D.Lgs 31/2001 Alcune novità introdotte dal D.Lgs 31/2001 
(attuazione della Dir. 98/83/CE)(attuazione della Dir. 98/83/CE)( )( )

AA decorreredecorrere daldal 2525 dicembredicembre 20032003,, lala qualitàqualità delledelle acqueacque destinatedestinate alal
consumoconsumo umanoumano devedeve essereessere conformeconforme aiai valorivalori didi parametroparametro (analiti)(analiti)consumoconsumo umanoumano devedeve essereessere conformeconforme aiai valorivalori didi parametroparametro (analiti)(analiti)
dell’Alldell’All.. II deldel DD..LgsLgs 3131//20012001..
IntroduzioneIntroduzione didi nuovinuovi parametriparametri ee nuovinuovi valorivalori didi parametroparametro nell’Allnell’All.. II

ddi iddi i ii 55 T b llT b llsuddivisosuddiviso inin 55 TabelleTabelle
A)A) parametriparametri microbiologicimicrobiologici;; B)B) parametriparametri chimicichimici;; C)C) parametriparametri
indicatoriindicatori;; D)D) radioattivitàradioattività;; E)E) parametriparametri accessoriaccessori
DiminuzioneDiminuzione limitilimiti didi parametriparametri esistentiesistenti -- Pb,Pb, As,As, Sb,Sb,......
EliminazioneEliminazione didi parametriparametri esistentiesistenti -- fosfati,fosfati, Mg,Mg, ZnZn..
DerubricazioneDerubricazione didi parametriparametri esistentiesistenti -- FeFe MnMn solfatisolfatiDerubricazioneDerubricazione didi parametriparametri esistentiesistenti Fe,Fe, Mn,Mn, solfati,solfati,……
(passano(passano dada parametriparametri indesiderabiliindesiderabili aa parametriparametri indicatori)indicatori)
AbolizioneAbolizione deidei valorivalori guidaguida ee riferimentoriferimento aiai solisoli valorivalori didi parametroparametro
RispettoRispetto deldel alorealore didi parametroparametro alal r binettor binetto dell’ ten adell’ ten aRispettoRispetto deldel valorevalore didi parametroparametro alal rubinettorubinetto dell’utenzadell’utenza
DefinizioneDefinizione delledelle caratteristichecaratteristiche didi prestazioneprestazione didi unun metodometodo analiticoanalitico
perper ilil controllocontrollo delledelle acqueacque
ControlloControllo didi routineroutine ee didi verificaverifica



Valori limite per i parametri chimiciValori limite per i parametri chimici
Dir. 98/83/CE         D.Lgs. 31/2001Dir. 98/83/CE         D.Lgs. 31/2001

St di t i l i i d ll’O i i M di l d llSt di t i l i i d ll’O i i M di l d llStudi tossicologici dell’Organizzazione Mondiale della Studi tossicologici dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanita’ (OMS) (prevalenti);Sanita’ (OMS) (prevalenti);

di principio e/o precauzionali di principio e/o precauzionali 
(valutazione del rischio per sostanze genotossiche)(valutazione del rischio per sostanze genotossiche)( p g )( p g )
(es. Pesticidi, IPA);(es. Pesticidi, IPA);

di compromesso e/o opportunità di compromesso e/o opportunità 
(es. THM(es. THMss, acrilammide)., acrilammide).



Valori limite per i parametri chimici contenuti nella normativa Valori limite per i parametri chimici contenuti nella normativa 
italianaitaliana 1/2

Parametro chimicoParametro chimico Unità di misuraUnità di misura D.l. 31/01D.l. 31/01 DPR 236/88   (CMA)DPR 236/88   (CMA) OMS  (valore guida)OMS  (valore guida)

1/2

AcrilammideAcrilammide µg/Lµg/L 0,100,10 -- 0,50,5

AntimonioAntimonio µg/Lµg/L 5,05,0 1010 55

ArsenicoArsenico µg/Lµg/L 1010 5050 1010µgµg

BenzeneBenzene µg/Lµg/L 1,01,0 -- 1010

Benzo[a]pireneBenzo[a]pirene µg/Lµg/L 0,0100,010 -- 0,70,7

BoroBoro mg/Lmg/L 11 11 0,30,3

BromatoBromato µg/Lµg/L 1010 -- 2525

CadmioCadmio µg/Lµg/L 5,05,0 55 33

CromoCromo µg/Lµg/L 5050 5050 5050

RameRame mg/Lmg/L 1,01,0 11 22

CianuroCianuro µg/Lµg/L 5050 5050 7070CianuroCianuro µg/Lµg/L 5050 5050 7070

1,21,2--dicloroetanodicloroetano µg/Lµg/L 3,03,0 -- 5050

EpicloridrinaEpicloridrina µg/Lµg/L 0,100,10 -- 0,40,4

FluoruroFluoruro mg/Lmg/L 1,501,50 1,51,5 1,51,5

PiomboPiombo µg/Lµg/L 1010 5050 1010



Valori limite per i parametri chimici contenuti nella normativa Valori limite per i parametri chimici contenuti nella normativa 
italianaitaliana 2/2

Parametro chimicoParametro chimico Unità di misuraUnità di misura D.l. 31/01D.l. 31/01 DPR 236/88   (CMA)DPR 236/88   (CMA) OMS  (valore guida)OMS  (valore guida)

2/2

MercurioMercurio µg/Lµg/L l,0l,0 11 11

NichelNichel µg/Lµg/L 2020 5050 2020

NitratoNitrato mg/Lmg/L 5050 5050 5050gg

NitritoNitrito mg/Lmg/L 0,500,50 0,10,1 33

Pesticidi Pesticidi 
(antiparassitari)(antiparassitari)

µg/Lµg/L 0,100,10 0,10,1 varivari
( p )( p )

Pesticidi totaliPesticidi totali µg/Lµg/L 0,500,50 0,50,5 --

Idrocarburi policiclici Idrocarburi policiclici 
aromaticiaromatici

µg/Lµg/L 0,10 *0,10 * 0,2 **0,2 ** --

SelenioSelenio µg/Lµg/L 1010 1010 1010

TetracloroetileneTetracloroetilene
µg/Lµg/L 10   (come somma)10   (come somma)

-- 4040

TricloroetileneTricloroetilene -- 7070

Trialometani (totali)Trialometani (totali) µg/Lµg/L 3030 3030 varivari

Cloruro dì vinileCloruro dì vinile µg/Lµg/L 0,50,5 -- 55

Cl itCl it /L/L 700***700*** 700700CloritoClorito µg/Lµg/L 700***700*** -- 700700

VanadioVanadio µg/Lµg/L 5050 5050 --

* Quattro IPA;  ** Sei IPA compreso Benzo[a] pirene (parametro 56); *** 700 dal 03/10/06



ALLEGATO I - Parte C
Parametri Indicatori

I parametri della parte C si riferiscono a sostanze e/o miI parametri della parte C si riferiscono a sostanze e/o mi-
crorganismi che, in sè e ai valori proposti, non presenta-
no un rischio per la salute umana: essi sono stati inseritino un rischio per la salute umana: essi sono stati inseriti
per fornire un’indicazione tempestiva delle variazioni nel-
la qualità dell’acqua e dell’eventuale necessità di adotta-la qualità dell acqua e dell eventuale necessità di adotta
re azioni correttive per proteggere la salute umana. Infatti
le variazioni possono essere indice di contaminazionep
dell’acqua, di problemi nel trattamento o dell’eventuale
presenza di sostanze provenienti dalla rete idrica.



Problematiche principali sul sistema acquedottistico del DLgs 31/2001Problematiche principali sul sistema acquedottistico del DLgs 31/2001

Sorgenti di alimentazione

LE SEZIONI INTERESSATE

Trattamenti di potabilizzazione

g

R t di di t ib i

Impianti interni alle abitazioni

Rete di distribuzione

I PARAMETRI MAGGIORMENTE COINVOLTI

Piombo et al.Arsenico

Boro

Fluoro

Cloriti

TrialometaniFluoro, 
Vanadio

Trialometani



La criticità del processo di disinfezioneLa criticità del processo di disinfezione

Sistemi di disinfezione utilizzati in Italia

ClO2 

33%

UV
3%

Cl2  -  ClO-
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I cloriti ( ClO2- ) rappresentano un sottoprodotto della disinfezione con ClO2

Presenza di Cloriti nell’acqua trattata:
80% impianti > 0,2 mg/l
27% impianti > 0 5 mg/l

Limiti massimi Cloriti da DLgs 31/01:

d l 25/12/03 800 /l27% impianti > 0,5 mg/l
13% impianti > 1,0 mg/l

dal 25/12/03            800 µg/l
dal 03/10/06 700 µg/l



Formazione di THM e TOXFormazione di THM e TOXFormazione di THM e TOXFormazione di THM e TOX
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Tossicità acuta e cronica 
dell’arsenico

L’arsenico inorganico è un cancerogeno umano classificatoL arsenico inorganico è un cancerogeno umano classificato 
dalla IARC nel gruppo 1.

ACUTA
El d i l- Elevate dosi (70 – 180 mg) possono causare la morte;

- effetti neurotossici, disturbi gastrointestinali, nefropatia, 
i di l isistema cardiovascolare, epatopatia

CRONICA
- severi effetti neurotossici, danni al fegato, malattie della g
pelle e cancro



Dir. 98/83/CE           D.Lgs. 31/2001
V l t i d ll’A iV l t i d ll’A iValore parametrico dell’ArsenicoValore parametrico dell’Arsenico

Rischio addizionale 
cancro alla pelle

Conc. As nell’acqua 
potabile

0,17 μg/L 10-5

cancro alla pellepotabile

0,017 μg/L 10-6

10 μg/L 6 • 10 -4

“di solito questo tipo di cancro non è fatale ed il rischio di 
d è l iù b h 10 6”decesso è molto più basso anche se non 10-6”



Valutazione del rischio considerando la sensibilità di bambini e lattanti
(rischio associato per 10 µg/L di As per una esposizione lifetime: 2x10-3)

US EPA, 2003



Le deroghe (art. 13 DLgs. 31/01)

Le deroghe devono essere prese in considerazione quando esistono 
problemi sistematici non superabili con altre strategie

duplice obiettivo:
• gestire situazioni di non conformità con il migliore compromessogestire situazioni di non conformità con il migliore compromesso

rischi/benefici
• implementare le misure necessarie ed efficaci per ripristinare la

qualità dell’acquaq q

criteri 98/83/EC (art. 9):
• Impossibilità di altre praticabili misure per superare la nonp p p p

conformità entro 30 giorni (non è sufficiente la deroga regionale)
• Assenza o accettabili rischi sanitari per la popolazione esposta
• Piano di rientro
• Periodo di 3 anni rinnovabile previa comunicazione motivata alla

Commissione Europea ed eccezionalmente ulteriori periodi su parere
della Commissione.



Valutazione del rischio per la salute e gestione delle
non conformità ai valori di parametro dir 98/83/ECnon conformità ai valori di parametro dir 98/83/EC 

Criteri di base:

Valori di parametro (dir 98/83/EC e recepiti con DLgs 31/01) sono definiti 
sulla base dei valori guida del WHO: “concentrazione di costituenti che 
non risultano in alcun rischio per la salute del consumatore nell’arco di o su ta o a cu sc o pe a sa ute de co su ato e e a co d
tempo di una vita” .

“D i i i d i l i id l b i d t“Deviazioni dai valori guida nel breve periodo non comportano 
necessariamente che l’acqua non sia idonea per il consumo. 
L’esistenza o meno di effetti sulla salute dipendono dai valori di p
concentrazione, dal periodo di superamento e dalle specifiche 
sostanze in questione” 



Informazioni a corredo della richiesta 
di deroga (art 13 DLgs 31/2001)

per ogni parametro oggetto di indagine / sistema idrico territoriale:

di deroga (art. 13 DLgs. 31/2001)

per ogni parametro oggetto di indagine / sistema idrico territoriale:

a) motivi della richiesta di deroga con indicazione della causa del degrado della
risorsa idrica;risorsa idrica;

b) i parametri interessati, i risultati dei controlli effettuati negli ultimi tre anni, il
l i i ibil t l d t i di dvalore massimo ammissibile proposto e la durata necessaria di deroga;

c) l'area geografica, la quantità di acqua fornita ogni giorno, la popolazione
interessata e gli eventuali effetti sulle industrie alimentari interessate;

d) programma di controllo con maggiore frequenza dei controlli rispetto a quelli
minimi previsti;

e) piano relativo alla necessaria azione correttiva, compreso un calendario dei) p , p
lavori, una stima dei costi, la relativa copertura finanziaria e le disposizioni
per il riesame.



Parametri non conformi ai valori del DLgs 31/01 

Boro 3 mg/l;
Arsenico 50 μg/L;

Boro 3,0 mg/L

Fluoro 2,5 mg/L;

Selenio 20 μg/L
Fluoro 2,5 mg/l;
V di 160 /LVanadio 160 μg/L;
Selenio 20 (micro)g//l;
Cloriti  1,3 mg/L;Cloriti 1,3 mg/l;

Trialometani 80 μg/L.

Piano informativo della 
popolazione interessata



DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
Principali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSLPrincipali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

EffettuaEffettua controllicontrolli secondosecondo quantoquanto stabilitostabilito dada artart..
66 ii 11 22 33 ll tll t IIII66,, commicommi 11,, 22 ee 33,, allegatoallegato II,II, programmaprogramma
controllicontrolli ee ispezioni,ispezioni, individuaindividua puntipunti didi controllocontrollo
( t( t 88 11))(art(art.. 88,, commacomma 11))
EsprimeEsprime ilil giudiziogiudizio didi potabilitpotabilitàà (art(art.. 66,, commacomma 66))pp gg pp (( ,, ))
prescriveprescrive aiai gestorigestori (edifici(edifici ee acquedotto)acquedotto)
interventiinterventi perper rispettorispetto valorivalori alal puntopunto dd’’usouso (art(artinterventiinterventi perper rispettorispetto valorivalori alal puntopunto dd usouso (art(art..
55,, commacomma 33))



DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
Principali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

effettuaeffettua controllicontrolli ancheanche perper sostanzesostanze nonnoneffettuaeffettua controllicontrolli ancheanche perper sostanzesostanze nonnon
previstepreviste (art(art.. 88,, commacomma 33))
comunicacomunica allaalla RegioneRegione ee alal MinisteroMinistero ii puntipunti
didi controllocontrollo ee lele frequenzefrequenze ee ilil relativorelativoqq
aggiornamentoaggiornamento (art(art.. 88,, commacomma 66))
trasmettetrasmette datidati attivitattivitàà didi controllocontrollo allaalla RegioneRegionetrasmettetrasmette datidati attivitattivitàà didi controllocontrollo allaalla RegioneRegione
(art(art.. 88,, commacomma 77))



DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
Principali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

ComunicaComunica alal gestoregestore ilil superamentosuperamento deidei
valorivalori perper ii parametriparametri delledelle tabelletabelle AA ee BBvalorivalori perper ii parametriparametri delledelle tabelletabelle AA ee B,B,
valutavaluta ii rischirischi ee proponepropone alal SindacoSindaco ii
necessarinecessari provvedimentiprovvedimenti (art(art 1010 commacomma 11))necessarinecessari provvedimentiprovvedimenti (art(art.. 1010,, commacomma 11))
esprimeesprime allall’’AutoritAutoritàà dd’’AmbitoAmbito parereparere inin ordineordine
alal superamentosuperamento deidei valorivalori perper ii parametriparametri
indicatoriindicatori ee proponepropone ll’’eventualeeventuale adozioneadozione didi
interventiinterventi (art(art.. 1414,, commacomma 11))
verificaverifica ll’’adozioneadozione deglidegli interventiinterventi delledelleverificaverifica ll adozioneadozione deglidegli interventiinterventi delledelle
autoritautoritàà competenticompetenti (gestori,(gestori, Sindaco,Sindaco, eccecc..))



DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
Principali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

IlIl giudiziogiudizio didi idoneitàidoneità dell’acquadell’acqua destinatadestinata alal
consumoconsumo umanoumano spettaspetta all’aziendaall’azienda USLUSLconsumoconsumo umanoumano spettaspetta all’aziendaall’azienda USLUSL
territorialmenteterritorialmente competentecompetente..
(art(art.. 66 commacomma 55 bis)bis)..



DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
P i i li d i tiP i i li d i ti AUSLAUSLPrincipali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

IlIl giudiziogiudizio didi qualitàqualità ee didi idoneitàidoneità d'usod'uso delledelleIlIl giudiziogiudizio didi qualitàqualità ee didi idoneitàidoneità d usod uso delledelle
acqueacque destinatedestinate alal consumoconsumo umanoumano èè fondatofondato::

•• suisui datidati fornitiforniti dall'esamedall'esame ispettivoispettivo allealle fonti,fonti,
agliagli impiantiimpianti ee allealle retireti;;gg pp ;;

•• sullesulle risultanzerisultanze deidei controllicontrolli analiticianalitici;;
S llS ll ii t it i d lld ll li ili i itit•• SullaSulla serieserie storicastorica delledelle analisianalisi eseguiteeseguite;;



DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
Principali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

Art. 10 Art. 10 commacomma 11
……....nelnel casocaso inin cuicui lele acqueacque destinatedestinate alal consumoconsumo
umanoumano nonnon corrispondanocorrispondano aiai valorivalori didi parametroparametro fissatifissati aa
normanorma dell’allegatodell’allegato 11,, l’aziendal’azienda unitàunità sanitariasanitaria localelocalegg ,,
interessata,interessata, comunicacomunica alal gestoregestore l’avvenutol’avvenuto
superamentosuperamento e,e, effettuateeffettuate lele valutazionivalutazioni deldel caso,caso,
proponepropone alal sindacosindaco l’adozionel’adozione deglidegli eventualieventualiproponepropone alal sindacosindaco l adozionel adozione deglidegli eventualieventuali
provvedimentiprovvedimenti cautelativicautelativi aa tutelatutela delladella salutesalute pubblica,pubblica,
tenutotenuto contoconto dell’entitàdell’entità deldel superamentosuperamento deldel valorevalore didi
parametroparametro pertinentepertinente ee deidei potenzialipotenziali rischirischi perper lala salutesaluteparametroparametro pertinentepertinente ee deidei potenzialipotenziali rischirischi perper lala salutesalute
umanaumana nonchénonché deidei rischirischi cheche potrebberopotrebbero derivarederivare dada unun
interruzioneinterruzione dell’approvvigionamentodell’approvvigionamento oo dada unauna
limitazionelimitazione didi usouso delledelle acqueacque erogateerogatelimitazionelimitazione didi usouso delledelle acqueacque erogateerogate..



DECRETO LEGISLATIVO n 31/01DECRETO LEGISLATIVO n 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
Principali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

Art. 14 Art. 14 commacomma 11
InIn casocaso didi nonnon conformitàconformità aiai valorivalori didi parametroparametro didi cuicui

llll tt CC d ll’ ll td ll’ ll t II l’ t itàl’ t ità d’ bitd’ bit tittit ililallaalla parteparte CC dell’allegatodell’allegato I,I, l’autoritàl’autorità d’ambito,d’ambito, sentitosentito ilil
parereparere dell’aziendadell’azienda unitàunità sanitariasanitaria localelocale inin meritomerito alal
possibilepossibile rischiorischio perper lala salutesalute umanaumana derivantederivante dalladalla nonnon

f itàf ità ii l il i didi tt llll ifi hifi hconformitàconformità aiai valorivalori didi parametroparametro oo allealle specifichespecifiche
predettepredette,, mettemette inin attoatto ii necessarinecessari adempimentiadempimenti didi
competenzacompetenza ee disponedispone cheche venganovengano presipresi ii

di idi i i ii i i i ii i i ll li àli à d lld llprovvedimentiprovvedimenti intesiintesi aa ripristinareripristinare lala qualitàqualità delledelle acqueacque
oveove ciòciò siasia necessarionecessario perper tutelaretutelare lala salutesalute umanaumana..



DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
Principali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

Art. 8 Art. 8 commacomma 33
L’aziendaL’azienda unitàunità sanitariasanitaria localelocale assicuraassicura unauna
ricercaricerca supplementare,supplementare, casocaso perper caso,caso, delledelle

tt d id i i i ii i i ii lilisostanzesostanze oo deidei microrganismimicrorganismi perper ii qualiquali nonnon
sonosono statistati fissatifissati valorivalori didi parametroparametro aa normanorma
dell’allegatodell’allegato 11 qualoraqualora vivi siasia motivomotivo dididell allegatodell allegato 11,, qualoraqualora vivi siasia motivomotivo didi
sospettaresospettare lala presenzapresenza inin quantitàquantità oo
concentrazioniconcentrazioni talitali dada rappresentarerappresentare unun

t i lt i l i li l ll l tl tpotenzialepotenziale pericolopericolo perper lala salutesalute umanaumana..



DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01
Principali adempimenti:Principali adempimenti: AUSLAUSL

Controllo di routineControllo di routine
IlIl controllocontrollo didi routineroutine miramira aa fornirefornire adad intervalliintervalli regolariregolari informazioniinformazioniIlIl controllocontrollo didi routineroutine miramira aa fornirefornire adad intervalliintervalli regolariregolari informazioniinformazioni
sullasulla qualitàqualità organoletticaorganolettica ee microbiologicamicrobiologica delledelle acqueacque fornitefornite perper ilil
consumoconsumo umanoumano nonchènonchè informazioniinformazioni sull’efficaciasull’efficacia deglidegli eventualieventuali
trattamentitrattamenti dell’acquadell’acqua potabilepotabiletrattamentitrattamenti dell acquadell acqua potabilepotabile…………

ControlloControllo didi verificaverifica
TuttiTutti ii parametriparametri fissatifissati sonosono soggettisoggetti aa controllocontrollo didi verificaverifica,, aa menomeno cheche
l’aziendal’azienda sanitariasanitaria localelocale competentecompetente alal controllocontrollo nonnon stabiliscastabilisca che,che, perperpp pp
unun periodoperiodo determinato,determinato, èè improbabileimprobabile cheche unun parametroparametro sisi ritroviritrovi inin unun
datodato approvvigionamentoapprovvigionamento d’acquad’acqua inin concentrazioniconcentrazioni talitali dada farfar prevedereprevedere
ilil rischiorischio didi mancatomancato rispettorispetto deldel relativorelativo valorevalore didi parametroparametro..



DECRETO LEGISLATIVO n 31/01DECRETO LEGISLATIVO n. 31/01

Indipendentemente dalla sensibilità
del metodo di analisi utilizzato ildel metodo di analisi utilizzato, il
risultato deve essere espresso
indicando lo stesso numero di
decimali usato per il valore didecimali usato per il valore di
parametro di cui all’all. I, parti B e C.
(All. III, punto 2)



I pregiudizi sull’acqua del I pregiudizi sull’acqua del 
bibirubinettorubinetto

L’acquaL’acqua deldel rubinettorubinetto contienecontiene unaunaL acquaL acqua deldel rubinettorubinetto contienecontiene unauna
maggioremaggiore quantitàquantità didi salisali rispettorispetto aa
quellaquella mineraleminerale;;
L’acquaL’acqua deldel rubinettorubinetto èè menomeno salubresalubreL acquaL acqua deldel rubinettorubinetto èè menomeno salubresalubre
daldal puntopunto didi vistavista delladella presenzapresenza didi
sostanzesostanze tossichetossiche ee microrganismimicrorganismi;;
L’acquaL’acqua deldel rubinettorubinetto èè menomeno sicurasicuraqq
perchéperché devedeve essereessere trasportatatrasportata ee puòpuò
inquinarsiinquinarsi nellenelle tubazionitubazioni;;
L’acquaL’acqua cheche provieneproviene daidai pozzipozzi puòpuò

i i ti i t tt l’l’ didiessereessere inquinata,inquinata, mentrementre l’acqual’acqua didi
sorgentesorgente èè piùpiù purapura;;
L’acquaL’acqua deldel rubinettorubinetto èè sottopostasottoposta aa
trattamentitrattamenti didi potabilizzazionepotabilizzazionetrattamentitrattamenti didi potabilizzazione,potabilizzazione,
compresacompresa l’aggiuntal’aggiunta didi cloro,cloro, mentrementre
l’acqual’acqua mineraleminerale nonnon puòpuò essereessere
trattatatrattata;;;;
L’acquaL’acqua deldel rubinettorubinetto è,è, aa volte,volte,
organoletticamenteorganoletticamente nonnon gradevolegradevole..



FALSE CREDENZE SULL’ACQUAQ

Non è vero che occorra preferire le acque oligominerali rispetto alle acque 
maggiormente mineralizzate per mantenere la linea o “curare la cellulite”. I gg p
sali contenuti nell’acqua favoriscono l’eliminazione di quelli contenuti in 
eccesso nell’organismo. Nei bambini, in particolare, sarebbe bene non 
utilizzare le acque oligominerali in modo esclusivo, ma bisognerebbe 
alternarle con quelle più ricche di minerali, in quanto una diuresi eccessiva 
può impoverire di sali minerali un organismo in crescita.

N è h il l i ll’ i bi d lNon è vero che il calcio presente nell’acqua non sia assorbito dal nostro 
organismo. Ricerche recenti dimostrano il contrario. La capacità 
dell’intestino umano di assorbire il calcio contenuto nelle acque (spesso 

t i tità i t t ) è id t ddi itt i il llpresente in quantità consistente) è considerata addirittura simile a quella 
relativa al calcio contenuto nel latte.

Non è vero che il calcio presente nell’acqua favorisca la formazione deiNon è vero che il calcio presente nell acqua favorisca la formazione dei 
calcoli renali. Le persone predisposte a formare calcoli renali devono bere 
abbondantemente e ripetutamente nel corso della giornata, senza temere 
che il calcio contenuto nell’acqua possa favorire la formazione dei calcoliche il calcio contenuto nell acqua possa favorire la formazione dei calcoli 
stessi: anzi, è stato dimostrato che anche le acque minerali ricche di calcio 
possono costituire al riguardo un fattore protettivo.


